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M O R E L L I G I U S E P P E . Onorevoli col-
leglli, dopo molti ann i anche il bilancio 
della giustizia viene in discussione alla 
Camera. È utile quindi in t ra t t eners i su 
qualcuno degli altissimi problemi che lo 
concernono e di passare in rassegna brevis-
s imamente quella che è s ta ta l 'opera del 
Governo fascista anche in mater ia di giu-
stizia. Bisogna riconoscere con t u t t a sin-
cerità come anche in questo campo il Go-
verno fascista abbia f a t to , ed abbia f a t t o 
mol to . 

Sono in corso gli s tudi per la r i forma di 
a lcune par t i del Codice civile, del Codice 
di commercio e del Codice di procedura 
civile. 

La preclara relazione dell 'onorevole Ric-
cio ci dà notizia che questi lavori sono bene 
avv ia t i e che po t remo presto vedere il loro 
r isul ta to . Ci dice anche che è possibile sta-
bilire un Codice unico delle obbligazioni f ra 
i diversi paesi europei, un unico Codice ma-
r i t t imo che regoli il dir i t to di navigazione 
nel l 'Adriat ico t ra noi e la Jugoslavia . 

Ma il mondo giuridico e professionale 
a t t ende con maggiore interesse la r i forma 
del Codice di procedura civile. 

Sono di lunga da ta ad anche recentissi-
m a m e n t e espressi i vot i della classe forense 
perchè questa r i forma venga al più presto a 
regolare i r appor t i processuali moderni con 
un criterio più r ispondente al cara t te re e 
allo sviluppo dei commerci e della vi ta at-
tuale . 

Sono note le opposte tendenze che fanno 
capo su questo pun to a due valorosissimi 
giuristi , alla tesi del professore Chiovenda 
che vorrebbe, nel processo civile, in t rodo t to 
in gran prevalenza, il procedimento orale, 
e a quella del senatore Mortara che vorrebbe 
fosse conservata la t radizione del processo 
scri t to. 

Quando i r isul ta t i degli s tudi delle Com-
missioni ver ranno a questa Camera 
quello il luogo a d a t t o per discuterne am-
piamente . 

Si è de t to che contro la r i forma della pro-
cedura civile, nel senso di es tendere il pro-
cesso orale, sia la classe degli avvocat i . 
Questo non è esa t to e lo d imost rano i voti 
del Congresso giuridico di Roma, del 1011, 
di Firenze, del 1921, e di Roma e di Torino 
del corrente anno. 

Certo è che una r i fo rma di questo genere 
è urgent iss ima ed io prego l 'onorevole mi-
nistro di fare , da pa r t e sua, t u t t e le solleci-
tazioni che crederà possibili in questa mate-
ria. 

Gli altri codici vigenti non sono in di-
scussione. 

ISTon si pensò, per esempio, alla necessità 
d ' in t rodurre r i forme nel Codice penale e di 
procedura penale, forse perchè sono codici 
più recenti, ques t 'u l t imo specialmente es-
sendo sol tanto del 1913. 

Ma io credo oppor tuno r ichiamare l 'a t -
tenzione del Governo specialmente sopra un 
pun to part icolare della mater ia penale, e 
più precisamente del Codice di procedura 
penale, là dove si dispone la segretezza delle 
is t rut tor ie . 

Onorevole ministro ! O si modifica la 
procedura penale nel senso che l ' i s t ru t tor ia 
sia resa pubblica. O, se deve r imanere se-
greta, se ne g a r a n t i s c a la segretezza sul 
serio. (Vive approvazioni). 

Non avverrà così che l 'opinione pubblica 
possa essere f ras to rna ta , eccitata, avvele-
na t a da notizie sol tanto colte a t t r averso indi-
screzioni, a t t raverso t radi tor i fedif raghi o 
r icat ta tor i , ment re i r isul tat i della i s t ru t tor ia 
vera non sono ancora conosciuti. 

Ma l 'opera del Governo fascista ha avu to 
in mater ia di giustizia la principale sua espres -
sione nel l 'ordinamento giudiziario, a t t u a t o 
in seguito al decreto sui pieni poteri . 

L 'ora tore che mi ha preceduto, l 'onorevole 
Pasqual ino Vassallo, ha no ta to come l 'or-
d inamento giudiziario sia s ta to nella mente 
di t u t t i i guardasigilli che si sono succeduti 
da molti anni ad oggi, ma che nessuno abbia 
concretato ed a t t u a t o un piano organico 
di ordinamento . Ques t 'o rd inamento giudi-
ziario nella sua fo rma complessiva e com-
pleta è s t a to a t t u a t o dal Governo nazionale, e 
di questo io credo doveroso di dargliene lode. 

Sono s ta t i in t rodo t t i dai principi, che 
erano at tesi lungamente dai giuristi e dai 
professionisti, pr imo f ra t u t t i quello della 
unificazione della Cassazione, che ha coronato 
finalmente il voto degli studiosi per raggiun-
gere quella uni tà di giurisprudenza, che 
deve essere assicurata dal Supremo Collegio. 

Certo che questa unificazione può avere 
in te r ro t to e anche soppresso le tradizioni 
nobilissime delle Corti territoriali , può avere 
pregiudicato anche degli interessi o l t remodo 
legitt imi, quali sono s ta t i quelli dei profes-
sionisti e delle popolazioni che avevano 
sede, dove le Corti terri toriali de t t avano 
giustizia, ma questa r i forma, r ipeto, ri-
sponde a un principio di altissima necessità 
di f ron te al quale anche coloro che sono s t a t i 
più d i re t t amente pregiudicati , in questo più 
che legi t t imo interesse, debbono essere sodi-
s fa t t i . 


